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L’ anno   DUEMILADICIOTTO, il giorno  ventisette del mese di  dicembre  alle ore 18.10 
e seguenti,   nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale, in seguito a 
convocazione con avvisi spediti nei modi e nei termini di legge, in sessione 
STRAORDINARIA e in PRIMA convocazione. 
Risultano presenti ed assenti i seguenti Consiglieri: 

N° ORD. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 

1 DELLA VALLE Gianfranco                  Sindaco X  

2 RIELLO Ferdinando                         Consigliere X  

3 FRENITI Vincenzo                           Consigliere X  

4 MINUTILLO Giuseppe                      Consigliere X  

5 GENTILE Giovanni                           Consigliere X  

6 FUNARO Michele                             Consigliere X  

7 PAPA Nicola                                    Consigliere X  

8 BERNARDO Mariella                         Consigliere X  

9 DI FONZO Renato                            Consigliere  X 

10 VILLANO Cristoforo                          Consigliere X  

11 RIELLO Aniello                                  Consigliere X  

12 PAPA Giulio                                     Consigliere  X 

13 CAPPIELLO Antonio                          Consigliere X  

 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e cura la verbalizzazione (art. 97, 
comma 4, lett. A, del D.Lgs 267/2000) il Segretario Comunale Dott. Ugo ALLOCATI. 

Il Presidente 



constatato che gli intervenuti sono in numero legale e dichiarata aperta la seduta, invita i 
presenti a deliberare sulla proposta relativa all’argomento in oggetto. 
Il Sindaco illustra brevemente l’argomento evidenziando ai presenti come, rispetto alla 
ricognizione straordinaria effettuata nel mese di settembre 2017, non siano intervenute 
sostanziali modificazioni del novero delle partecipazioni detenute dall’Ente. Interviene il 
Consigliere  Cristoforo Villano il quale sottolinea come  rispetto alla ricognizione citata dal 
Sindaco, in cui il numero delle partecipate era pari a 3, nel documento sottoposto, oggi, 
all’attenzione dei Consiglieri il numero delle partecipate sia pari a 4, essendo evidentemente 
intervenuta una variazione. Il Sindaco , in risposta all’osservazione del Cons. Villano, 
puntualizza come la Società Asmel Consortile sia in realtà un soggetto giuridico 
riconducibile al Consorzio Asmez: da un punto di vista sostanziale, dunque, la 
partecipazione andrebbe qualificata come unica. Il Cons. Villano ritiene, allora,  superfluo 
l’inserimento in delibera della partecipazione riferita alla Soc. Asmel. Il Sindaco evidenzia, 
invece, la necessità di trasparenza e completezza dei dati che necessariamente deve 
permeare l’atto in questione. 
Non essendoci altri interventi, la discussione si conclude 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO CHE 

 il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 Testo unico in materia di società a  
partecipazione pubblica prevede all’art. 20 un procedimento di razionalizzazione 
periodica delle  partecipazioni pubbliche;  

 che ai sensi dell’ articolo  20  del sopra citato testo unico le amministrazioni pubbliche  
effettuano  annualmente, con proprio provvedimento, un ’ analisi dell'assetto 
complessivo delle società in cui  detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al  comma 2, del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 un piano di riassetto per la loro  razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

DATO ATTO CHE i piani di razionalizzazione devono essere corredati di un ’apposita 
relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e i tempi di attuazione, sono adottati 
ove  le amministrazioni pubbliche  rilevino:  
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello   dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti;  
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di  società aventi ad oggetto le  attività consentite all'articolo 4.  
EVIDENZIATO CHE l’Ente ha provveduto alla ricognizione straordinaria delle società 
partecipate con Delibera di Consiglio comunale n. 30 del 26/10/2017; 
DATO ATTO CHE i provvedimenti ordinari di analisi dell'assetto complessivo delle società 
e della predisposizione di piani di razionalizzazione sono adottati entro il 31 dicembre di 
ogni anno e sono trasmessi alla  sezione di controllo della Corte dei conti competente; 



EVIDENZIATO CHE alla data del 01/12/2018 l’Ente risulta detenere le seguenti 
partecipazioni: 

 Consorzio Asmez, con sede in Napoli: supporto nelle nuove tecnologie; quota pari 
all’0,06% ; 

 Asmenet scrl, con sede in Napoli: centri di servizi territoriali (CST); quota di euro 
1.546,00 pari allo 0,8%; 

 Società Acquedotti scpa, con sede in Orta di Atella: quota dello 0,33%; 
 Asmel Consortile scarl, con sede in Napoli,  Centro Direzionale, Isola G/1; 

TENUTO CONTO che tra le società sopra elencate rientrano anche quelle costituite per 
l'esercizio delle funzioni dei servizi istituzionali le cui attività possono essere ricondotte alla 
produzione di beni e servizi strumentali e di servizi di interesse generale e, che, quindi, la 
partecipazione a tali società appare necessaria per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali; 
CONSIDERATO, pertanto, che esistono gli elementi utili a rappresentare la necessità del 
mantenimento delle partecipazioni alle sopra indicate società, come già emerso in occasione 
della ricognizione straordinaria di cui alla delibera di Consiglio comunale n. 30 del 
26/10/2017; 
RITENUTO  il permanere dei presupposti per il legittimo mantenimento delle suddette 
partecipazioni   azionarie, dal momento che le sopracitate società svolgono attività di 
produzione di beni e servizi di interesse generale necessari per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell'ente; 
PRESO ATTO CHE  

- il Comune non deve procedere ad alcuna alienazione né all’adozione di alcuna 
misura di razionalizzazione; 

- l’esito della ricognizione, anche in caso negativo, deve essere comunicato secondo le 
modalità di cui all’art.17 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90; 

- che l’approvazione dell’atto inerente la ricognizione delle partecipazioni detenute 
dall’Ente rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai sensi 
dell’art. 42, c. 2, lett. e), D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, T.U.S.P, ma che ciò nondimeno, 
sia opportuno che la Giunta, in occasione del presente atto, formuli idonea 
proposta all’indirizzo del Consiglio comunale; 

VISTO lo Statuto comunale; 
VISTO l'art. 13 del D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario comunale, di cui 
all’articolo 49 del decreto Lgs 267/2000; 
Visto il parere favorevole di regolarità contabile del responsabile dell’area economico-
finanziaria ai sensi dell’art. 49 e successive modifiche ed integrazioni del decreto legislativo 
n .267/2000 
Visto il parere di conformità espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs 
n.267/2000; 
Tanto premesso,  
Con votazione resa in forma palese, per alzata di mano, la quale ottiene il seguente esito: 
Favorevoli, n. 8 Consiglieri; Contrari, n. 3 Consiglieri (Villano Cristoforo, Riello Aniello, 
Cappiello Antonio); Astenuti, nessuno;  
 

DELIBERA  
1. Di approvare la narrativa che precede; 



2. Di dare atto che le partecipazioni societarie detenute dal Comune di Castel Morrone 
alla data del 31/12/2017 – così come da prospetto allegato - risultano:  

 Consorzio Asmez, con sede in Napoli: supporto nelle nuove tecnologie; quota pari 
all’0,06% ; 

 Asmenet scarl, con sede in Napoli: centri di servizi territoriali (CST); quota di euro 
1.546,00 pari allo 0,8%; 

 Società Acquedotti scpa, con sede in Orta di Atella: quota dello 0,33%; 
 Asmel Consortile scarl, con sede in Napoli,  Centro Direzionale, Isola G/1; 
3. di approvare la revisione ordinaria, come risultante dal modello di rilevazione, 

adottato con deliberazione della Corte dei Conti n.19 del 21 luglio 2017, allegato al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale (A), con quale si conferma il 
mantenimento delle quote menzionate in quanto necessarie e collegate al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

4. di dare indirizzo agli Uffici competenti a provvedere agli atti conseguenti al 
presente provvedimento, di inviare copia del presente provvedimento alla 
competente Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti, alla struttura 
individuata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione 
dell'art. 15 del D.Lgs. n. 175 del 2016 e s.m.i., 

 

Successivamente, il Consiglio con separata votazione, resa in forma palese, la quale ottiene 

il seguente esito Favorevoli, n. 8 Consiglieri; Contrari, n. 3 Consiglieri (Villano Cristoforo, 

Riello Aniello, Cappiello Antonio); Astenuti, nessuno dichiara il presente atto 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, IV° comma, TUEL; 

 

SULLO SCHEMA DELLA DELIBERAZIONE SONO STATI ACQUISITI I SEGUENTI 

PARERI: 

Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000 in ordine alla regolarità contabile il Responsabile 

dell’area economico-finanziaria esprime parere favorevole. 

                                       IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 
           F.To (Rag. Pasquale Della Valle) 

 

 

Ai sensi dell’art. 97 del T.U. 267/2000 il Segretario Comunale esprime parere di conformità 
e parere di regolarità tecnica. 

 
                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.To (Dr. Ugo Allocati) 
 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

                     IL SINDACO                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.To(Avv. Gianfranco DELLA VALLE)                          F.To(Dr. Ugo Allocati) 
 
 



ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio Comunale il 
giorno  04/01/2019  per rimanervi per quindici giorni consecutivi, con contestuale 
comunicazione ai Capigruppo Consiliari ai sensi degli artt. 124 e 125 del T.U.E.L. 18.08.2000 
n. 267) 
Li, …………….  

         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                 F.To  (Dr. Ugo Allocati) 

 
 
 
 Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 27/12/2018  perché dichiarata 
immediatamente esecutiva (art. 134, c.4 del T.U. n. 267/2000) 
   Li, ……………………….  

     IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                           F.To(Dr. Ugo Allocati) 

 
 


